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CONSIGLIO NAZIONALE DELL’ORDINE DEI CONSULENTI DEL LAVORO 

DETERMINA DI CUI ALL’ART. 4, COMMA  6, DEL REGOLAMENTO 
 

 “LINEE GUIDA – MODALITÀ E-LEARNING” 
 

1. La piattaforma e-learning deve consentire di valutare la qualità di un intervento formativo in termini di 

“efficacia formativa”, misurando i risultati dell’apprendimento e la capacità di rispondere agli obiettivi 

proposti. A tale scopo la piattaforma e-learning deve fornire strumenti per test ed esercitazioni on-line. 

2. Ad ogni ora di lezione, seguita attraverso la metodologia e-learning, è attribuito n. 1 credito, fermo 

restando l’infrazionabilità dell’evento. 

3. Ciascuna ora di lezione viene suddivisa in almeno quattro parti, c.d. “moduli”. Ciascun modulo può avere 

una diversa durata. 

4. Alla fine di ciascun modulo è prevista una domanda di verifica intermedia dopo la quale il Consulente del 

Lavoro  potrà accedere al modulo successivo. Poiché il credito formativo non dipende dall’esito positivo di 

tali domande di verifica intermedia, il Consulente del Lavoro avrà accesso al modulo successivo sia che 

risponda correttamente sia che risponda in modo errato. 

5. La domanda di verifica intermedia rimane visualizzata finché il Consulente del Lavoro non risponde.  

6. Al termine dell'ora di lezione è obbligatorio un test di verifica finale contenente almeno 10 (dieci) 

domande: se il Consulente del Lavoro risponde correttamente ad almeno il 60 (sessanta) per cento delle 

domande proposte ottiene il credito; in caso contrario, il  Consulente del Lavoro  può rivedere la lezione 

rispondendo nuovamente alle domande intermedie e al test finale. 

7. Quando il Consulente del Lavoro consegua il credito formativo, la piattaforma dovrà erogare  

automaticamente l'attestato personalizzato in formato PDF con il  quale si certifica che è stata seguita tutta 

l'ora di lezione e che è  stato superato il test di verifica finale. 

8. La piattaforma e-learning scelta dal Consulente del Lavoro come metodologia per la propria formazione 

professionale dovrà, a pena di non accreditamento dell’evento formativo da parte del Consiglio Provinciale 

di appartenenza, avere le seguenti caratteristiche: 

a) perseguire gli obiettivi delineati nel precedente comma 1; 

b) avere ad oggetto le materie inerenti la professione di Consulente del Lavoro indicate nell’art. 2 del 

regolamento. 

 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


